Piano di Sviluppo Socio – Economico C.M. Mugello 2006 - 2010 

	
	REQUISITI FORMALI

	1. 
	Titolo del progetto

Progetto per le politiche di crinale e accordo con le Comunità Montane confinanti.



	2. 
	Indicare la  linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto
1 - Coesione e governo del territorio

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

3 - Promozione dell’identità, delle promozioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali

X



	3. 
	Localizzazione

Comunità Montana del Mugello


	4. 
	Soggetto proponente

Nome: Comunità Montana del Mugello

Responsabili del progetto: Assessorato all’Agricoltura, Assessorato alle Politiche di Crinale



	5. 
	Soggetto attuatore (in caso in cui l’attuazione sia affidata a soggetti terzi)



	6. 
	Partner coinvolti

Regione Toscana, 

Regione Emilia Romagna, 

Province di Ravenna Bologna e Firenze, 

Uncem Toscana ed Emilia Romagna, 

Comunità Montana del Mugello, delle Cinque Valli Bolognesi, dell’Appennino Faentino, dell’Appennino Imolese e Comuni membri. 

Comitato per la Romagna Toscana 




PROGETTO 5.9

INVARIATO
	7. 
	Idea progetto, breve descrizione 

Premesso che il 28 aprile 2004 tra i Presidenti della Regione Emilia-Romagna e della Regione Toscana è stato sottoscritto un protocollo strategico che riconosce come un valore la similarità del modello di sviluppo e la qualità ambientale del territorio e che conferma la volontà delle suddette Regioni di lavorare insieme in settori chiave per lo sviluppo e nei territori di confine;
Premesso che fin dall’anno 2000 è stato avviato un processo di concertazione fra le Istituzioni Locali delle Province di Firenze, Prato, Bologna e Ravenna finalizzato ad innescare lo sviluppo dell’Appennino Tosco - Emiliano - Romagnolo mediante la formazione di un Patto Territoriale;

Premesso inoltre che nell’aprile 2000 è stato approvato dalla Comunità Montana Valli del Savena e dell’Idice (ora Cinque Valli Bolognesi), dalla Comunità Montana del Mugello e da altre Comunità Montane toscane ed emiliane il Protocollo d’intesa che intendeva perseguire la valorizzazione della qualità ambientale come strumento di sviluppo economico con al primo posto l’adeguamento del sistema infrastrutturale e di servizio, 

Sottolineato infine che è sempre più urgente, soprattutto nella fascia montana, la necessità di garantire un supporto all'iniziativa locale ed alla struttura produttiva valorizzandone le peculiarità produttive e conservandone le caratteristiche di qualità,

Considerato che esistono caratteristiche comuni quali:

- un reticolo diffuso di borghi e villaggi con identità storiche architettoniche e culturali particolari, talvolta di pregio, e che raccomandano una comune politica di tutela e conservazione;

- una presenza di piccole e medie imprese e di qualificate esperienze di artigianato che a volte raggiungono livelli di assoluta eccellenza;

- una offerta turistica e agrituristica vivace, in crescita, e con specializzazioni, caratteristiche e vocazioni comuni;

- un patrimonio ambientale di grande valore sostenuto da un apparato agro-forestale efficiente e con competenze e professionalità sempre più rare;

· un’esperienza nelle attività di formazione forte e sostenuta dalla scelta consapevole che per far crescere il territorio l’investimento in competenze e professionalità è fondamentale,

- una tendenza  fortemente radicata delle attività agricole verso produzioni di qualità per le quali tracciabilità e filiera corta sono una risorsa e una opportunità, e che quindi vanno sostenute nel loro rapporto con il mercato,

la Comunità Montana del Mugello si propone di realizzare un coordinamento delle politiche per la fascia appenninica di propria competenza con la definizione di progetti che ne valorizzino la storia, l’ambiente, la gastronomia e i prodotti tipici e con l’obiettivo di transitare dalla fondamentale affermazione di una forte volontà politica ad una identificazione di singole iniziative coordinate con le Comunità Montane contermini.

 Il Progetto vuole contribuire alla ricerca e alla definizione tecnico-istituzionale dei modi di agire affinché, per problemi simili su territori omogenei, Istituzioni competenti per quei territori e per quei problemi possano agire unite dando ai progetti e agli obiettivi spessore istituzionale e valenza politica più solida ed ampia a livello locale, nazionale ed europeo.


	8. 
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

La strategia del progetto definisce strumenti e delinea obiettivi prioritari da sottoporre a un tavolo di concertazione e condivisione delle Comunità Montane coinvolte.

A – Strumenti
La costruzione di percorsi politico-amministrativi comuni sarà affidata a protocolli d’intesa e a dichiarazioni di intenti che facciano delle scelte di ogni ente in relazione alla tutela e alla valorizzazione della fascia montana l’approdo di percorsi condivisi e in alcuni casi comuni; in alcuni casi, come già è successo per il progetto Romagna Toscana, sarà possibile la costituzione di strumenti di gestione e di consorzi o comitati finalizzati alla gestione delle politiche finalizzate ad uno specifico obiettivo; in ogni caso, senza indulgere ad appesantimenti burocratici, andranno definiti modelli di lavoro legati a tavoli di consultazione permanenti, periodici o finalizzati che consentano di conquistare e gestire una condivisione politica delle scelte che sia in grado di trasformarsi in modo lineare in atti e progetti utili al territorio.

B - Obiettivi

I temi prioritari attorno alle quali la Comunità Montana del Mugello si propone di creare una larga condivisione sono:

1 - Le infrastrutture, con particolare riguardo  al miglioramento dei servizi sulla linea Faentina, e il recupero di un ruolo alle strade di valico con la definizione di un programma di valorizzazione delle “Old Slow Roads” della Futa, del Giogo e della Colla
2 – Le aree demaniali, con la valorizzazione del crinale come risorsa in quanto area di grande pregio ambientale e luogo deputato a iniziative naturalistiche, forestali ed escursionistiche di pregio e alle produzioni agro-alimentari di qualità; 

3 - L’identità dell’Appennino come luogo fondamentale per il ristoro del corpo e dell’anima e come depositario di percorsi della storia antica e recente del genere umano;

4 - Il Parco della Linea Gotica che, come luogo della memoria, rafforzi sul territorio la cultura della Pace e l’attaccamento alla Storia dei luoghi e delle persone;
5 – Le potenzialità e le tecniche di conduzione delle colture agro-forestali utili alla produzione di energia rinnovabile con particolare riguardo per biomasse e biocarburanti al fine di consolidare a un livello sempre più elevato la compatibilità fra sviluppo e politiche di conservazione della risorsa ambientale, con individuazione di benefici e duraturi effetti sulle possibilità di lavoro e occupazione;

6 - La condivisione di esperienze nella gestione dei servizi pubblici, acqua e rifiuti, con la definizione di azioni congiunte di promozione delle esperienze più significative sul piano economico e della qualità dei servizi al cittadino;

7 - Le attività di Protezione Civile, con particolare attenzione ai rischi sismici e di inquinamento industriale e ambientale;

8 - Le azioni innovative nei settori della infrastrutturazione tecnologica e della comunicazione
9 - La promozione turistica e l’integrazione di esperienze di realizzaione e gestione della rete sentieristica del crinale appenninico. 

In questi settori la Comunità Montana ha maturato scelte di Piano e Progetti sui quali è pronta a condividere e ad approfondire in appositi tavoli di lavoro che saranno utili anche a conquistare un modo di lavorare sulle cose che ci consenta di dare più credibilità e più forza ad una strategia di sviluppo fondata sulla coesione territoriale, sulla cultura e sull’affinamento delle competenze che sta alla base del PdS 2006-08.

In particolare, per il progetto sulla Romagna Toscana, la Comunità Montana del Mugello intende definire un proprio ruolo di partecipazione e collaborazione che preveda l’attivazione di proprie risorse specifiche che vadano anche a sostegno delle attività dei Comuni dell’Alto Mugello che ne sono parte.

Nel dicembre 2006 è stato sottoscritto apposito Protocollo di Intesa fra la Comunità Montana Mugello e la Comunità Montana Cinque Valli Bolognesi.


	
	CRONOGRAMMA

	9. 
	Cronogramma per le opere pubbliche e progetti infrastrutturali
Studio di fattibilità 

· richiesto (s/n)

Livello di progettazione

· preliminare (inizio fase – fine fase)

· definitiva (inizio fase – fine fase)

· esecutiva (inizio fase – fine fase)

Livello di realizzazione

· aggiudicazione lavori (inizio fase – fine fase)

· esecuzione lavori (inizio fase – fine fase)

· collaudo (inizio fase – fine fase)

· funzionalità (inizio fase – fine fase)



	10. 
	Cronogramma NO opere pubbliche

Inizio attività nell’ambito del piano di sviluppo 2006-2008 per la progettazione, il finanziamento e lo sviluppo di progetti e la realizzazione di interventi 




	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	11. 
	Costo complessivo del progetto (indicare il costo massimo totale stimato del progetto) IVA inclusa 

Anno 

Realizzato (euro)

Da realizzare (euro)

Totale

2008: Definizione del progetto e sperimentazione dei modelli operativi

2.000,00

2.000,00

2008: Definizione accordi con i Comuni per il Progetto Romagna-Toscana

3.000,00

3.000,00

2008: Sperimentazione del modello operativo su un progetto operativo (Integrazione della sentieristica ? Promozione crinale e tipicità? Progetto Slow Roads?)

5.000,00/10.000,00

5.000,00/10.000,00

TOTALE

10.000,00/15.000,00

10.000,00/15.000,00

· 

	12. 
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)

Da definire. 

Andranno studiati modi e tecniche di condivisione dei costi per la definizione e la realizzazione dei progetti che dovrà coinvolgere necessariamente anche altri soggetti, e in particolare le altre Comunità Montane. 




